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l'egime non ha fatto nè caldo nè freddo 
e dove anzi, se vogliono tener conto co- 
scienziosamente dell’agiatezza presente con- 
frontandola con ‘quella passata, non ‘do- 
SUI FATTI DI PARMA Vrebbero mai farsi accusatori delle pre- 
| APREA tc € - senti condizioni. 

i 4 aa che sì sono ripetute a No, non può essere ‘una ‘questione eco- 

arma, quando si considerino isolatamente | nomica lie’ alimenta il malcontento ‘a Par 
come semplici falli, sono ben poca cosa. | ma evi produce quelle ricorrenti pertur 
Una me ignorante che non può amare | bazioni. Non può. essere easier 
nò la * spell lo gi nè il'Re che questione amministrativa perchè sono cause 
, Si metto a far baccamo | troppo lievi ‘per fatti ‘così gravi. Bisogna 
vi Onorare questi tre fulcri | avere.il: coraggio’ dimettere il dito sulla 

mento nazionale. Se altro | vera‘piàga”e*dire ‘dove il'male risicde 
questo, basterebbe il de- Chi ha dimenticato l’assassibio dell'Ane 
pù to porto e | viti? In quei tempi nei quali tutta l’Italia 

ò «Wigile sorveglianza | era‘in preda: allaè gioi 

o hg ‘plebe riottosa, ‘e tutto «sarebbe: | rosi, dea fatto im # sine io 
A i; chio di tutti. Una*voce di patriota illusti 
Sari tti ridicolo che si facessero | ed-onorato stimatizzò agi put 
delle È er avere dei guai; è se la | amor di concordia gli si fece un po' ‘la 
legge impone in ogni modo di festeggiare | predica‘addosso' cercando mille ragioni e 
lo Statuto, perchè. non. provide mai Che | scuse per attennare nn ‘falto ‘che restava 
potesse: esservi ..gente. così. malnata per, | pun semprezun triste fatto. Ebbene! Quelli 
iscegliere questo: giorno .e farne occasione | chetrovarono»onesto*di?precipitarsi su di 
di'tumulti, si può ‘benissimo obbedirvi la-.| ‘un uomo inèrnie e'farno lo strazio che tatti 
sciando da parte leluminarie e la musica; | sanno, per la ragione che quest'uomo avea 
, si può distribuire del pane ai poveri, dei | osteggiata-la‘ rigenerazione d’Italia e. la 
soccorsi agli indigenti, e finirla così. unione ‘delle ’sue*provincie in un sol ‘corpo 
Non è dunque perchè una turba dî mo- |'sotto il regime costituzionale, ora rompono 
nelli aizzati da cospiratori emeriti, come | i tubi del gaz e-.gridano abbasso il Re, 
dice la Gazzetta idi .Parma; non è nem- | abbasso lo: Statuto, viva la repubblica. 
meno perchè il popolo minuto tutto quanto, | Quando avessero la repubblica gridereb- 

di quella città, come vorrebbero ‘altri; |.bero viva la dittatura, il socialismo, il co- 

siansi dati il triste divertimento di’ ròm= | munismo. e.;chi-sa; forse che, di ;grido rin 

pere i-condotti del -gaz «e mettere la città | grido, non verrebbero a gridare “anche 
allo scuro, ‘che noi troveremmo una ra-| viva i Borboni, ‘non ‘già per'affetto a co- 
gione d’inquietarci; ma c’inquieta  piutto- | storo, ma per; opporre bandiera a bandiera 
stò questo fatto, come sintomo d’una condi- | e: per. abbattere sempre quello che si ha 
zione che ci pare abbia bisogno di cura. | con'quello che mion'si può'avere. 

Vi ha una zona di terra italiana su cui | Sì, è un soffio di cattive passioni. po- 

ha soffiato, e forse: da troppo lungo tempo | litiche: che: fa' sentire la -sua influenza; è 

perchè se ne abbiano così presto a disper- | l’opposisione ‘a tutto ciò che esiste, senti- 

dere gli effetti, il vento delle più cattive | mento pur troppo naturale in tutti coloro 

passioni politiche. Che giova ed a chi-giova | che credono .col rimutar di governo di 

il negarlo? Le plebi non sarebbero tratte | cambiar di ‘posizione ‘sociale; ma che a 

a questi eccessi se le classi superiori non | Parma come in pochi altri luoghi, fortu- 

fossero anch’esse ‘malate. Nelle società:se- | natamente domina anche in; quelle. classi 

dicenti politiche di alcune province cen- | che d’ordinario in queste mutazioni do- 
trali gli ‘assassini ed i contrabbandieri | vrebbero benissimo vedere' che facilmente 
sfruttarono mai sempre l’influenza dei loro | vi si perde. 

colleghi appartenenti -ad onorato famiglie, | Sia obbedienza ad antichi impegni di 

che, per debolezza © per ispirito settario, | setta, sia gara d’individui e desiderio di 

non seppero rifiutare quella triste com- | prepotere coll’appoggio di questi nuovi 

pagnia. ciompi, è un fatto che in codesti. luoghi 
Gertamente la società. colta, la. società | l'opinione pubblica che, stando al numero, 
educata a più nobili sentimenti protesterà | dovrebbe esser buona come in tutto il 
contro questi atti ‘selvaggi che fanno onta | resto d'Italia, si lascia invece manifestare 
alloro paese; ma questa protesta non ha | in modo pessimo. .combinandosi. contem- 
raggiunto quel grado di vigore che basta | poraneamentela fiachezza degli amici del 
ad arrestare i malvagi. Intorno a questi | governo, l’atillacia ‘degli ‘avversari ‘e l’in- 
non si è fatta la solitudine che basterebbe || dole riottosa delle plebi, delle quali si fa | 
| ‘atòrre loro ogniforza..E la questione sta|| facilmente strumento di disordine. 
| Autta qui. Così e non altrimenti è ‘la cosa. Le di- 
‘A Parma'alcuni per ispirito di reazione, || mostrazioni di Parma tolsero persino il 
| ‘altri per non prendersi ‘troppi fastidi la-|| dubbio che potesse trattarsi di maggiore 
sciano largo e libero il campo ai nemici || o minor libertà, di un indirizzo governa- 
dell’attuale ordine di cose, i quali, non con- | tivo piuttosto chie d'un altro: Vennero fatte 
tenti della libertà ‘con cui possono espri-.| contro’ lo ‘Statuto, ‘contro ‘il fondamento di 
mere le loro opinioni, adoperano di quando |ogni libertà, contro ‘il ‘terreno sul quale 
| ‘in quando .la violenza credendo di farle | si movono i partiti politici. Poteva essere 
| ‘meglio ‘trionfare. Ora questa libertà deve | più chiaro? 
restare intatta, ma a questa licenza si 
deve ‘energicamente contrastare, perchè ( oe RA LI 
ieri non avvenga di dover ricorrere ai mezzi) || La Riforma, parlando dell sieiona.di Lo, 
estremi della’ forza: pubblica che lasciano/ |,1ogna,, che naturalmente non, può GL RO 
n {| nostra guisa, scrive queste parole che sono 
‘sempre dolorose traccie. È {| degne di essere ricordate : 

Parma è città che disgraziatamente ha 5 pela 
perduto di quel lustro che aveva prima del |. iuiepte Cemet mDIt o. è bene che 
1859; ma sebbene tion crediamo alieni L va dica e si sappia. Noi, se gli amici nostri aves- 
settari politici, che sì dicono unitari, dî | sero la ditezione delle cose italiane, non avremmo 
ri” | giovarsi anche dei dolori che questo de; | certo paura di vedere in, Parlamento sorgere e or- 


i È i CTR izzarsi una. sinistra estrema. Diremo di più, ci 
tr | cadimento auatariala; della, cità pa dovuta fiano piacere vedendola ingrossarsi e rinvigo: 


x Idi era RD È 
Giova ricordare ‘infatti che quando il partito 
della Riforma' avesse la' direzione delle cose 
italiane , vedrebbe con piacere ingrossarsi’ e 
rinvigorirsi il partito a cui appartiene l’eletto 
di.Bologna, non.avendone essa paura. 

E comprendiamo benissimo anche: noi che la 
Riforma ‘non abbia paura del partito a,,cui 
appartiene 1’ eletto di Bologna. Bisognerebbe 
essere ben timidi per ‘aver paura d'un) ac- 
celito ! 

E che non sia nemmeno un ‘accento “grave 
lo dimostra la Riforma coll’ultimo periodo. 

Che. cosa c'entra. la monarchia e quando la 
monarchia ebbe ricorso ‘alla resistenza? Pre- 
teride la ‘Riforma che la-monarchia governi 
con un ministero di minoranza per non essere 
accusata di' resistenza. E chi, pùò giustificare 
questo voler ‘tratte ‘la ‘Moriarchia Vin una lotta 
nella quale non ‘eritra, nè può ‘entrare? 


parti: Nell'una-il prof. -Sealzi, il quale conti-.|- 
’nuava per ‘conto proprio ‘la. pubblicazione di 

* quel’ periddico ; nell’ altra il Baccelli coi più 
insigni cultori dell’arte Médida: Questi si pro- 
| cacciarono il permesso dal ministero dell’ in- 
terno di pubblicare un nuovo gioînale, il quale 
più fedelmente rappresentasse’ la‘ scuola ro- 
mana. Bisogna dire la verità, il Consiglio dei 
ministri votò all’unanimità a favore dell’istànza. 
Nondimeno , questo è un paese, ove quando 
pare di avere avuto tutto dal governo , forse 
non si è avuto nulla, perchè le sue buone 
grazie zoppicano ‘ settipre  quarid' ‘anche ‘hate 
perfette; imperocchè i gesuiti*sconciatori di 
ogni bene ci mettono lo zampino’ fatato. In- 
fatti, portàta al sovrano ‘la risoluzione } egli 
ci pose ua veto tondo come'un 0 ;'perchè il 
cardinal vicario } in nome della medicina ér- 
todossa di cui ‘lo Scalzi si era dichiarato cam- 
pions e lancia ‘Mell'preambolo del’ primo nu- 
merc del ‘gioritale divertito Sho ‘dopo la ‘di. 
scordia de’ collaboratori; “era ito al Papa a 
mettergli i cocomeri in'corpo. Pareva all E- 
minentissimo che l'occhio ‘dell'inquisitore ro- 
iano armato di ‘doppia lente con le due so- 
Iefni censure, non' bastasse a' scofgere il ma- 
ièrialismo' ché {entasse ‘nascondersi; per esem- 
pio, nelle anfrattuosità cerebrali. La delibera- 
zione pertanto del Consigliò ' dei ministri non 
giovò a nulla, vinta dall’ apostolito' no. Il 
quale no essendo soltanto vincibìle dai 'reve- 
rendi della compagnia di Gesù, gli interessati 
alla pubblicazione del muovo ‘giornale, ;0. per 
meglio dire, uno di essi, che non accade no- 
minare, si rivolse ad un padre rugiadoso per 
abbittere ‘il Sunito Uffizio rappresentato dal 
cardinal vicario; e', ini Isi perdoni la frase, 
fece ‘cozzare insieme le tenebre ‘con’ le' tene- 
bre. Con ciò chiarisco , che questa volta non 
erano i gesuiti coloro che contrariano le de- 
liberazioni del Consiglio de’ ministri, îna era 
l'Inquisizione, potenza minore. 

Il padre Piccirilli fu palesemente incaricato 
‘ad avvocare la causa del' muovo giornale, € fu 
vinta) dandone il permesso di pubbktarlo a 
nome del prof. Baccelli e Galassi dichiarati 
responsabili, benchè non sì capisca quale spe- 
cie di responsabilità abbia un. giornalista ‘in 
faccia al; governo che imbriglia la stampa 
e.la! scienza. con le censure , anticipate, Il 
cardinale vicario è stato battuto da un, ge- 
suita, e bisogna dire la verità, i gesuiti. le 
azzeccanò più di lui; e talvolta giovano anche 
al pfogresso (chi legge‘ non faccia i visacci) 
è a Roma bisogna tenerseli amici, mon fosse 
altro come certe divinità dell'inferno antico 
che. erano riverite .con la giaculatoria: Diîs 
manibus ne noceant. Ora non si crederebbe, che 
l’impiego della. più poderosa, influenza a bene 
di una causa giusta, è stato obbietto di acerbe 
critiche, di accuse villane, e che per questo 
fatto ‘si viliperide la fama del Baccelli, il quale 
senza mescolanza di politica, senza ‘ambagi, 
ma all'aperto, ‘ha fatto quel ‘che ha detto e 
detto quel che ha fatto? Il romoroso corrispon- 
dente romano del Roma di Napoli in una let- 
tera dei 27 di maggio. ha, bandito, questa no- 
vela: la concessione del. predetto. giornale fu 
otteniuta a patto di combattere per istituto sil 
materialismo, prendendone la direzione l’ono- 
revole dottor Feliciàni, il’ quale ha condisceso 
di coprire, col suo nome fino ad ora immaco- 
lato, il peccato d'origine contratto dal gior- 
nale per le tenebrose macchinazioni con cui 
acquistò. l’esistenza. , Duole. e rammarica il 
brutto andazzo di: cercare».col, fuscellino ogni 
congiuntura per denigrare la fama de’ galan- 
tuomini; e per seminare discordia,, quasi che 
non'bastàsse quella che abbiamo dentro e fuori 
di Roma. 

\Vi ho trattenuti così lungamente su questo 
argomento per dimostrare la volubilità del Papa, 
la fiacchezza e inutilità de’ subi, ministri, il 
corso degli ordini politici, e le Vittorie di 
quella potenza formidabile appellata Compagnia 
di Gesù. Spero pertanto che mi sì crederà di 
quel che dissi e di quello che dirò sopra i 
maneggi e gli apparecchi del futuro Concilio, 
il quale deve riuscire nòn altro che erba dei 
gesuiti pura pura. | 


L di silenzio disse sì padre. Gjas | 
2 


— Come, voi il grande oratore non trovate nulla ; da 
da dirmi? | 
— Santissimo Padre, rispose il Itate, sono 
stato citato'a comparire davanti la Vostra Santità, 
ed attendo che la voce di Pietro,mio giudice isu-, Î 
premo, incoraggi la mia giustificazione. | 
— Ahl.aì; sì, fece il Papa, si tratta di certe 
memorie che avete evocato in una delle vostre 
conferenze, della menzione che vi avete fatta' d'una 
lettera da' me scritta tiel 1848 all'imperatore d'Au- 
stria per impegnarlo ad ablandonarela Lombardia | 
e la Venezia ‘agl’italiani. 3 r | 
— Se: monsignor N.+.%.; rispose il padra Gia- ! 
cintò séhza-turbarsi;.si è affrettato ad informare i 
la,Santità Vostra che io aveva parlato della, su- 
blime sua lettera, perchè ha egli. serbato il silen- | 
zio sulle condizioni in cui mi trovava, sul soggeuo!* 
che trattava; sul modo ‘col ‘quale lo»sviluppai 
sull’uditoriò ‘al quale m'indirizzava? n 

Ed il célebre carmelitano parlò a lungo al Papa 
della sua conferenza; poi soggiunse con una fran- 
chezza che colmò di stupore Pio IX. 

— Gli è certo ‘che nella gloriosa storia del pon-' 
tifitato ‘della Santità Vostra, ‘vi sonò pagine che 
io tentò invano di conciliare fra ‘di loro. 

Il padre Giacinto continuò lungamente su questo, 
tono: 

Il Si Padre nonse ne offese anzi lo ascoltava 
con molta bontà; poi quando ebbe finito, il Papa 
gli. disse: S 

— Bene, bene! andate in pace; ma' siate più 
prudente un’altra volta. : 

E lo ‘benedisse teneramente: 

‘AlP'uscire dell'udienza, ‘vi rebbe un gran ban- 
chetto presso monsignor De Merode in onore del 
padre ‘Giacinto. 

L’Univers riproduce, questo. colloquio, ina 
crede che sîa stato riferito poco esattamente. pl 
Ad ogni modo sono notevoli alcune’ confes- 
sioni che sfuggono al famioso giornale clericale. | 
Esso dice che il consiglio dato dal'Papa al- | 
l’imperatore d'Austria era ‘ottimo ed' avrebbe | 
salvato l’Austria ‘e l’Italia e prevenuto lo spit- | 
gimento di sangue. | 

| 
Ì 
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La Gazzetta del Popolo, di Firenze del 9 
scrive : 


I testimoni che consegnarono il piego sug- 
gellato all'on. deputato Lobbîa, "e che pattui- 
Tono con: esso, che non potrà essere deposita- 
rio del piego stesso per un, tenapò inaggiore 
di sei mesi, sono i seguenti: ». 

Il signor Antonio Martinati, professore, di 
belle lettere‘e direttore del giornale Lo Zenzero. 

Il sig. Giuseppe pr sg pure: collabo+ 
ratore del giornale Lo Zentero. i 

Il sig. Carlo Benelli, impiegato presso il Mu: 
nicipio di Firenze; ed il sig. Uaregnato, di 
cui non. sappiamo; il nome di hattesimo, che 
appartiene:alle. provincie. venete, a Vicenza, se 
la-memoria ‘non ic’inganna: sia 

Fu da questi Witattro signori che il. deputato 
Lobbia riceveva il piego ‘suggellato con-cinque 
sluggelli' di 'ceralacca rossa; è con essi ch'egli 
lia stipulato un ‘contratto ‘în tutte le debite 
forme, per mezzo di ‘un pubblico hotaro ché, 
a quanto ci fu detto, è il sig. Travaglini. 


Siamo d'accordo, ma perchèil Papa non ha 
continuato a dare di questi buoni consigli? 


CORRISPONDENTE ITALIANE 


Brescia, 8 giugno. — Nòn' posso tacervi 
che qui ha fatto una singolare impressione la 
lettera.che vi. ha diretta sulle’ sementi del 
Turkestan il deputato Guttierez. È 

Sarebbe bene spiegarsi chiaro. Se il si- 
gnor. Guttierez intende di. procacciar favore ad 
una Società che voglia, sotto l’egida della no- 
stra ‘diplomazia; recarsi in omnibus ai confini 
del Turkestan per comprarvi la semente che 
gl’indigeni, o direttamente, o per mezzo d’in- 
termediari, ‘vogliono’ recarvi, nessuno ‘gli con- 
testa questo diritto. Resterebbe soltanto a ve- 
dersi se di una semente, che non si è veduta 
a fabbricare, si. possa avere gran fiducia. 

Ma contro le difficoltà di penetrare nel Tur- 
kestan., ‘in così belle forme descritte dal si- 
gnor Guttierez, sta il fatto che alcuni nostri 
vi sono già evi lavorano a fabbricar semente 
cd'a'farla fabbricare sotto i loro ‘occhi. e la 
porteranno ‘via ‘sini è Salvi, vogliamo sperare, 
Senza avere incomodato ‘nessun gabinetto. Ed 
‘anzi ‘siamo ‘certi, dalle ‘ultime notizie, che la 
quantità della ‘semente esportata sarà mag- 
giore di quelle povere 10,000, oncie che, il 
negoziante russo d’ origine turca e tanto, fa- 
coltoso; come dice il signor Guttierez, dovrebbe 
portare ai messi della nuova Società bacolo- 
gica in quella lettera patrocinata, che lo\aspet- 
terebbero nella ‘ostéria più ‘vicina al confine. 

Se dunque ‘la (Casa di 'S. M.‘il'Re, sevil 
barone Ricasoli , se il banchiere Arduîn , ‘se 
tutti, insomma, non hanno altra voglia che di 
avere semente del Turkestan, sì diano la pena 
di mandare a Brescia fra. qualche mese € sa- 
ranno ‘serviti e potranno sentire così anche 
qualche notizia del paese ove fu raccolta; men- 
tre dai loro ‘commessi non potranno saper 
nulla, ‘dal’‘inomiento che ‘ prudentemente si ‘sa- 
fanno fermati ‘all’osteria ‘ad ‘aspettare il loro 
turco-russo. 

Ciò sia detto senza ‘malizia e desiderando 
alla nuova Società bacologica la migliore. for- 
tuna; ma per rivendicare sal mio, paese la glo 
ria ben meritata. di aver mandata .gente sino 
a Cà del Diavolo per-raccogliere, questa .se- 
mente, della quale ‘abbiamo tanto bisogno. 


| ___ 
I.FATTI DI PARMA 


In data dell’8 corrente la Gazzetta di Parma 
serive: 


Siamo in grado di assicurare che la prefettura 
non ha prescritto ai municipi, per la. festa dello 
Statuto, modi di festeggiarlo costosi e straordinari, 
ma invece non ha che diramato la solita circolare 
che si, manda in talq occasione per. ricordare loro 
di attenersi al disposto della legge. 

Siamo invitati di rettificare quanto per noi si 
disse intorno alla richiesta falta ieri da una parte 
degli studenti, liceali per la esecuzione dell'inno di 
Garibaldi, e ciò nel senso che il prefetto non po- 
teva nè permeltere, nè ‘opporvisi, dappoichè nè 
egli nè chi lo avvicinava avvertirono menomamente 
tra le altre quelle grida che acceniavano all'inno. 

leri sera 15.0 20 individui .postisi sull’ angolo 
del Caffè della Borsa escirono in grida sediziose 
senza alcun pretesto. Continuando con insistenza 
quelle grida, la truppa escì, e siccome un mag- 
giore ricevette qualche sgarbo, i carabinieri ope- 
rarono alcuni arresti. 

A un'ora la città era tranquilla e i vari crocchi 
di persone, a qualunque partito  appartenessero, 
non cessayano dal disapprovare quegli atti incon- 
siderati e sediziosi. 

Le voci corse ieri subito dopo il triste episodio 
del Liceo Romagnosi, le asserzioni d’'uomini de- 
guissimi di fede, a noi comunicate , ci autorizza» 
vano a stampar ieri le seguenti parole : 

« ; i ,«al suonare della fanfara reale, gli stu- 
denti del Liceo uscivano in grida che reclamavano 
l'inno di Garibaldi, ecc. » 

Un, giornale. della. città confermava queste voci, 
parlando, indistintamente di. studenti del Liceo, 
del Ginnasio e dell’ Università. Ora uno studente 
del Liceo ci comunica una protesta firmata da pa- 
recchi, colla quale declinano i fatti che ieri s'im- 
putavano ad essi. 

Noi siamo ben lieti di potere smentire: quelle 
voci che ledevano i sensi di civiltà e di modera- 
zione a cui s'informano gli animi di que’ giovani 
studiosi. 

Ju conseguenza , dell’ arresto, di alcuni studenti 
operatosi ieri a sera oggi .il..corpo. universitario 
degli studenti riunitosi in una sala dell'Università 
stabiliva d’inviare una-deputazione al signor pre- 
fetto, onde ottenere la scarcerazione dei compagni. 

A' tate effetto la Commissione ‘a ciò incaricata, 
e condotta dal signor rettore dell’Università in pèr- 
sona recavasi tranquillamente ‘alla prefettura. Il 
prefetto accolse molte cortesemente l’egregio si- 
gnor rettore e.i giovani studenti; e promise + Ioro 


Li ill de de _6m6 
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PIO IX'E IL PADRE GIACINTO 


Una lettera da ‘Roma pubblicata dalla Ga- 
zette‘du’midi’ narra’ il ‘seguente colloquio fra 


dl ‘destare: nell'animo dei suoi abitanti, quan: | risi; he aitteremmo colle nostre taccomandazioni |, ni il “Papa 'ed'il' celebre “predicatore “padre Gia- curi Ng ng gar pri 
sime | tunque non veggasi come si avrebbe potuto |'j ‘suoî candidati — certi che sn di'un | Rowa, 5 giugno. — Inquestiegiorni tom- cinto: ping AAA: MARIS R 
VE si | compiere l'unità italiana e conservare a | sì poderoso elemento di sa nasa = 24 sini parirà un nuovo periodico, ‘che ha per titolo : | 11 celebre oratore era stato chiamato dal Santo | _, Page I 
rie Parma una Corte, non bisogna però ‘cre- trebbe mai divenire un pereto Der n che con- | Archivi di medicina, chirurgia e igiene. Le | padre, «per; mezzo del, generale dei Carmeli- perenne i 
n | a ii i "rd | come noi l'intendiamo, dn 80 i pri icende ond o passate le pratiche per ot- | fani, per dare delle spiegazioni su di una delle A / ( i 
dere che in ciò si trovi il vero incentivo flo l'opera del 1860 sapesse svolgerne i prin- | vicende onde sono p: pratich i Ni pe Ro a Ri OTI ZI E EST ERE 
srt a quel malcontento di cui ogni tanto de: paperi sila base dell’ unità nazionale sapesse | tenere il permesso dal gurarioa Peli sì Da bang) îl cui sè pi ii 
leta ® Li i ; M ili i i? Co St romolo della libertà Ma per un go- | bene le condizioni di Roma , che, credo, mon | >- e LE Vordilie' di i 
uni ‘loriamo i segni. Questi segni li troviamo STI pie diopo essere statò governo di | gisutile affatto l’intrattenerne i vostri, Jettori. o Lordi ao pizicnni si riali " 
De * Bologna che, fra le città italiane, può esistenza, comprendiamo, benissimo che uomini | È da ricordare che per gli screzi che 50- | cordialità da monsignor De Merode, suo nobile e ria RR n : # 
gioni dirsi una fra quelle ‘che maggiormente | dell’ ingegno, e delle opinioni, e dell’ autorità di pravvennero fra i collaboratori del: Giornale | degno amico, e da altri personaggi di distinzione. € ‘arecchi giornali danno. l’enumerazione, ii 
par hanno veduto aumentare la loro floridezzà | Giuseppe ‘Cenéri vengano ricevuli con un senso di | Inedico, conosciuti nei ‘giornali ‘italiani peri le | ‘Introdotto in preseoza di Pio IX, il padre Gia- | dell'artiglieria prussiana, che, a loro avviso, i 
cia, ° [RS edo prat imo trovati | sgomento. - Aia onde con prodigalità si tentò da al- | cinto s'inginocchiò, incrocciò le mani sul petto ed | raggiunge la cifra di 8,000 bocche da fuoco, e îi 
iohe * | în questi ultimi anni, li abbiamo lo un ammonimento. Ren È ibttadi — [aspettò fn "tislla' attitudine umile è rispettosa, che | dichiarano che la Francia le è inferiore au> * 
i ì i i dell'Emili Se che colla re- | cuni di oscurare la riputazione del prof. Bac pe! quei ; N î 

pi: + Paulo, piagola» sittà;e paesi dell'Emili |, Badi la mongrebia a PIEBnA Lo ee celli, il corpo de? redattori era diviso ih ‘due | il Sovrano Pontefice lo'avesse interrogato. Il Papa, * mericamente. i 
piane” dove sotto l'aspetto economico il nuovo ! sistenza non si consolidano gli Stati. elli, 
novi i 


dr 


PESA) E i 

« Senza entrare oggi in alcun paragone, | 

crediamo- di poter far osservare che Ja Fran-,, 
cia possiede 8,845 bocche da fuoco, il mag- 

“gior numero delle quali sonò pezzi rigati nuovi, | 


@ pezzi rigati trasformati, e ché la nostra #1- "gone esser let 
tiglieria gode grandissima fama in Europa. >... dobbiamo piuti 


L'Agenzia Havas ha da Madrid: i 
€ Quest’oggi è stata celebrata la festa della 

costituzione. “ I 

< Alle due fu data solennemente lettura | 
della ‘costituzione su. di una ge vanti al 
palazzo delle Cortès. Questa ef stata sa- 
lutata dalle acclamazioni della folla. Quindi*ha 4 
avuto luogo il'défite dei' volontari” della: libertà 


e della truppa. mene "ro 
« Tempo bellissimo, gran folla, ordine per- 
fetto. > S s ha 


ELI 


Casei 

Scrivono da Berlino alla Patrie, che vengono 
attivamente spinti gli ultimi lavori delle navi 
che devono far parte della flotta confederata, 
riunita per fare delle evoluzioni nel. mare del 
Nord. Questa’ squadra: è composta. di dodici 
bastimenti. Le prime grandi manovre non in- 
comincieranno che verso la finè di giugno. 

Il Tagblatt. di. Vienna del 5 annuncia che il 
vescovo di Linz, mons. Rudigier, è stato con 
dotto, il 4, sotto scorta della polizia, ed in. 
abito sacerdotale, al palazzo di giustizia, e che 
la popolazione rimase affatto indifferente. 

Il vescovo ha rifiutato di rispondere alle do- 
mande che gli furono ‘indirizzate ed è stato 
quindi congedato. : 

a Corrispondenza del Nord Est pubblica il 
seguente dispaccio da Konigsberg!7: 

«Il vescovo di Augustowa ‘nel regno di 
Polonia, mons. Costantino Lubienski, il quale, 
come altri vescovi, ha richiamato il suo de- 


legato. dal collegio cattolico di Pietroburgo., 


dopo la condanna di quella istituzione pro- 
nunciata dal Papa, è stato, arrestato nella sua 
residenza di Seyny e sotto la scorta dei gen- 


quennale della Società promotrice degli studi filo- 


{O (ne A ha jo 


È Nell'istitnto/idi ‘studi superiori, venerdì 11 giu- 


darmi deportato nel governo di Samara , ai 
confini dell'Asia. > 

La France ‘dice. che le proposte fatte dal 

‘ vicerè d'Egitto di rendere .centrale,.il canale 
di Suez, non può essere accettata, perchè, quel 
canale deve rimanere proprietà della grande 
Società che vi ha speso considerevoli capitali 
esclusivamente francesi. Tuttavia conferma che 
questa proposta venne fatta. dal Khediye. al | 
gabinetto di Vienna il. quale rispose di non 
poter prendere a; questo proposito  veruna. ri- 
soluzione senza essersi messo prima d’accordo 
col governo francese. 

Si legge nella Presse. di Vienna che Nubar | 
Pascià, oltre la neutralità: del canale di Suez, ; 
negozia pure un trattato di commercio e di 
navigazione con] Austria. 


ATTI UFFICIALI 


Nei mesi di aprile e maggio al Comitato Quin= 


letterari fu 110 prosentatistre manoscritti; 
igrafe: « Quid est veritas?» 
criltura con quello spirito 
ale è fatta:zNelle scritture, 
recare l'utilitade the la /50 
tilità delle parole. Non ti offenda, lautorii 


ofici e 


Uno 2: 


‘scrittore o sia di grande ovvero piccola Ù/ i 


tura, ma piuttosto ti, muova @ ‘e Vi e 
della pura veritade; » Po i 
1050 a quel modo che detta dentro. 
Taccionsi: gli' arg ti, per rispettare -fino allo 


serupolo il segreto , autori. 


Il presidente 
Terenzio MAMIANI. 


gno; a mezzogiorno eun quarto, il professore A. 
Conti nella sua lezione. discorrerà: Le attinenze 
dello Stato con la famiglia. ; 

Stassera, giovedì, a ore 8 e mezzo il professore 
Grispigni farà lezione pubblica di chimica indu- 
striale all’ Istituto Bardi (via Michelozzi, 2, presso 
via Maggio); tratterà Dei composti binari. 


Rollettino meteorologico del dì ‘9° giugno 
; _, @d.un'ora pomeridiana. 

Il tempo è stato variabile nel Nord dove il 
barometro è sceso fino a 8 mm.; nel Sud è 
è rimasto quasi stazionario. Dominano i venti 
d’Ovest e di. S..0.; il mare è calmo. 

Nel centro d’Europa il barometro è sceso 
di.6 mm. e nel Mar Baltico di 10. mm. La 
burrasca che esiste nel Nord d'Europa sembra 
dirigersi verso il Mediterraneo; sono quindi 
probabili dei forti venti di S. 0. con pioggia. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
i 8 giugno. 
Giovatchihi Giulia; ‘d'anni 29 — Azzarri Vine 
cenzo, id. 67 — Farnera Santi, id. 66 — Messeri 
Giuseppe, id. 80 — Gelli Lorenzo, id. 70 — Inno- 


centi. Beniamino; id, 26 — Rovini Alfonso, id. 12. | 


Più, 3 bambini che non avevano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 14, cioè 7 maschi, 6 femmine e 1 nato- 
morto. 


Pregiat.mo' sig. Direttore dell’Opinione — Firenze, | 
Rosasco, 1° giugno 1869. 
{-1 giornali di Milano recano, che il ministro delle 
finanze; ‘dopo avere, con sna precedente circolare, 
impartito! istruzioni a quella Direzione delle imposte 
dirette perchè si avessero a tenere in nessun conto 


| le detrazioni di annualità passive che i contribuenti 


avessero fatto all'imposta di ricchezza mobile, ab- 

bia ora con circolare, 20 maggio ultimo'scorso im- | 
partito istruzioni in senso opposto, mantenendo cioò 

buono il principio ‘della ‘deduzione di cotali pas- | 
sività. 

Jo ho sempre opinato per l'inammessibilità di sif- 
faito diffalco, basandola al disposto dell’artioolo 32 
della legge 14 luglio 1864 sulla ricchezza mebile, 
-e dell'art, 39 del regolamento 1% agosto stesso anno 
per l'esecuzione di detta legge, ed ho regolato la 
mia consegna sulla base di detti articoli. Ivi infatti 
si legge che sono deducibili soltanto le passività 


La Gazzetta Ufficiale del 9 corrente: provenienti da ricchezza mobile ; cid: vuol:dire 


contiene: 

4. Un R: decreto del 29 gennaio, con. il 
quale sarà inscritta sul Gran Libro del Debito! 
pubblico del Regno d’Italia altra rendita con- 
solidata 5 per cento di lire ottocentomila, con, 


mento delle spese di costruzione della ferrovia 
ligure. 

Pel servizio della rendita suddetta è fatta! 
sulla tesoreria centrale del Regno l’annua as- 
segnazione di. lire ottocentomila, a partire dall 
4° gennaio 41869. 

2. Un R. decreto dell’14 aprile, con il 
quale è modificata la tabella per la percezione 
della tassa sulle polizze di carico a favore 


che si deducono i debiti accertati dei commercianti 
aventi: per oggetto il loro negozio e la loro indu- 
stria; le passività. dei professionisti per, istipendi 
dei: loro ‘collaboratori..od. inservienti, ma non già i 


debiti in genere, i quali non aggravano la ricchezza! : 
sa | mobile esclusivamente, ma sibbene l’intero patri.‘ 
decorrenza dal 1° gennaio 1869, pel paga-| h 


monio del consegnante. 

In questo senso venne decisa la questione ir Ge- 
nova, come può' vedersi da un voto stampato; "e 
molto ampiamente motivato, che venne inserto nella 
Gazzeita dei tribunali dell'anno 1865, serie 1.a, 

‘pag. 174; 

Se però, ‘ad :onta di tutto questo, il ministero 
delle finanze ha creduto di dare alla legge una di- 
versa interpretazione, voglia almeno emettere delle 


disposizioni precise e generali, onde il beneficio, | 


che ne consegue sia conforme a quei diritti d’e-, 


della Camera di commercio ed arti di Ri- 
mini. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
‘ In vista delle irregolarità da alcuni giorni 
verificatesi nel corso della corrispondenza di 
Francia tra Saint-Michel e Torino, il ministro 


dei lavori pubblici ha con decreto del 7 cor- | 


rente nominata una Commissione di. inchiesta 
composta dei- signori ispettore cav. Biglia e 
commissari cav. Alvino e Mella-per esaminare 
le condizioni della ferrovia Fell'e le partico- 
larità del servizio sulla linea medesima e su 
quella da Susa a Torino, e per proporre i 
provvedimenti più adatti per ordinare il ser- 
Vizio in modo da assicurare la regolare sole; 
cita prosecuzione della corrispondenza di Fran- 
cia col treno diretto da Torino a Bologna @ 
Firenze. 
—___®@-_—_—_ 


CRONACA DI FIRENZE 


____ 


leri a sera.(9) venne. commesso mella; nostra 
«città un. atroce: assassinio. Il luogo in cui fu 
consumato è uno de” più frequentati della città, 
e l'@ora non era tarda. La vittima. è certo 
Carlo M. ‘emigrato ‘romano; .il. quale in via 
de’ Pucci e precisamente presso il tabernacolo 
‘delle’ cinque lampade, circa le ore 9 e mezzo 
di sera, fu mortalmente ferito alla gola e dopo 
pochi istanti cessava di vivere, Le cagioni del 
reato non sembrano ancor ben determinate; 
Il registrò della questura dice che prece:en> 
temente v' erano stafe delle risse. Secondo 
qualche giornale, il fatto sarebbe avvenuto in 
seguito a grayi .diverbii in mna casa vicina 
per causa di donne e di politica (!) Comunque 
sia, la questura annunzia che furono arrestati 


guaglianza e d’imparzialità, che sono il fondamento ; 


di un govarno libero e costituzionalmente ordinato. 
| Ho creduto di sottoporre queste brevi osserva- 
zioni al criterio della S: V. onde:veda.se sia il 
caso di pubblicarle, ecc,;. ecc. 

Mi creda con tutta stima 

Depot.mo servitore 
XX. X. 
(ORE ER 
Bari, 5 giugno 1869. 
Onorevolissimo 
Signor Direttore del giornale l'Opinione, 
Firenze. 

Il giorno 29 novembre dello scorso anno l’Am- 
ministrazione dei telegrafi, rappresentata dall’ispet- 
tore capo signor cav. Enrico Pellegrino, mi faceva 
arrestare sotto l'imputazione di sottrazione di cassa 
nella somma di lire 122,428 64. 

Espletata la, istruzione giudiziaria, fui tradotto 
avanti ai Giurati nei giorni 2 e 3. del correnta 
mese, ed i rsultati del pubblico dibattimento ‘i 
qui ora trascrivo senza commènii, che sarebbero 
d’altronde inutili e superflui. 

Quesito proposto ai Giurati 

Angelo Scura è colpevole del reato di sottra- 
zione per avere invertito a proprio uso il danaro 
dello Stato ? 

Risposta — NO — (alla unanimità). 

Purgato, ed ‘in modo tanto solenne, da ogni ac> 
cusa, ‘io. fui rimandato libero; dellà qual cosa credo 
opportuno rendere informata la S. V., pregandola 
di pubblicare la presente nel giornale l'Opinione, 
il quale nei suoi numeri 336 e 337, se, non eri 
«dello scorso anno, ebbe ad cccuparsi del. mio ;ar- 
resto, e Le ne rendo distinti ringraziamenti. 

A. Scura, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA DELL 9 GIUGNO 
PRESIDENZA ‘DEL PRESIDENTE MARI, 

La seduta è aperta alle ore 1 1/2 colle solite for- 


tre emigrati romani come supposti autori di | malità. 


— questo omicidio. 5 


L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 


| getto di legge per la leva sui nati nel 1848, 


fissato a, quarantamila, uomini 


| legge 13 luglio 1857, 


| della: Giunta municipale . del. comune dell’ ultimo 


f 


| 


vii 
È ‘Essò silcompone dei seguenti ti 
Sta Art. 1. Il governo Hel Re è antorizzato Ad 
operare una leva sui. nati nell’anno, 1848 in (tutte 
le provincie dello Stato. A x 


« Art. 2. Il contingente. 


di prima categoria è 


«Art, 8. Gli inscritti designabili 
vanzeranno dopo che sarà stato 
tingente di prima cate; f 


cdtegoria, giusta ìl disposto d 
Ni no 2261. 


« Att. 4. Mm esecuzione diquanto prescrive 'ar- 
ticolo 10 della legge 20 marzo 1854, il contin- 
genterdi prima: ca ‘assegnato salle; singole | 

e iL Prati di pci a ni 
viso fra i distretti che le compongono. 
« Il distretto vi rappresenterà il mandamento 
peritatti gli. altri.. effetti contemplati nella legge. 
del reclutamento, 
«Art, 5. Per gli effetti dell’ articolo, 94 della 
citata leggo 20 marzo 1854 si avranno per que- 
sta leva nelle provincie della Venezia ed in quella | 
di Mantova, quale era prima della legge 9 feb- 
braio 1868, come non esistenti temporaneamente 
in famiglia gli assenti della cui ‘esistenza in vita 
non siasi avuta notizia da cinque anni compiuti. - 

« Art. 6, L'assenza, di.cu nel precedente ar- 
ticolo 8, dovrà ‘essere comprovata con certificato 


domicilio o residenza dell’assente, nel quale certi 
ficato. venga riferita e confermata la dichiarazione 
di quattro persone probe e degne di fede. » 

Sono approvati senza discussione. 

Pas. annunzia che la Giunta per le ‘elezioni 
ha convalidate le seguenti : 

Lucca (Mordini), Torino 2° collegio (Ferraris), 
Legnago (Minghetti); Casalmaggiore (Bargoni) ,. Ca- 
pua (Sterlich), Foligno (Gerra), Trescorre (Spini). 

Le elezioni del comm. Gerra consigliere di Stato 
e del colonnello Spini, verranro trasmesse alla Com- 
‘missione per l'accertamento dei deputati impiegati. 

Si procede all’ appello nominale per la votazione 


"| a.scrutinio segreto sopra i seguenti progetti : 


Transuzione cogli eredi Moragnoli 
Votanti 205 Meggioranza 103 
Favorevoli 152 Contrari 


—_— Votanti 
Favorevoli 186 

La Camera approva. 

micciamni trova dannoso il sistema. di non 

occuparsi. mai di ‘petizioni. È molto. probabile che 

diese non si potràgdiscutere che. in novembre. 

‘seduta di domani per di- 


Contrari 


1. (ministro) presta. giuramento; 
quindi dà qualche spiegazione intorno. alla do- 
manda che gli è stata mossa giorni sono sopra la 
morte di due condannati nel bagno di Palermo. 
Dice che questo fatto avvenne in seguito a certi 


presario dei lavori non avesse usato le cautele che 
sono reclamate per simili. lavori.» Dice che il mi- 
nistero ordinò un’inchiesta in proposito. 

Di più non ci riesce udire, perchè. il ministro 
parla a bassissima voce. 

L'incidente non ha seguito. 

BARGONI presta giuramento. 

wmmes. annunzia che l'on. Mazziotti intende in- 
terpellare il ministro dell’ istruzione pubblica sul 
regolamento per gli esami di licenza liceale. 

mancomi si dichiara ‘agli ordini ‘della Ca- 
merà. 

massami stErANO intende interpellare il 
governo sopra i fatti di Parma. 

FammARIS (ministro) dice che, se si tratta di 
una semplice interrogazione sui fatti che sono av- 
venuti, non ha difficoltà a rispondere. 

eLzva rammenta d'aver fatta in una delle pre- 
cedenti sedute la stessa domanda, 

FRERARIS (ministro) non ha difficoltà che l'on. 
Oliva svolga l’interpellanza. ua 

@riva rammenta i disordini che avvennero | 
nella serata del 6 giugno a Parma: furono rotti i | 
. tubi del gaz e le finestre del palazzo del comune; 
| senza intimazione furono fatte delle cariche e fe- | 
rite molte persone. 

Non iscusa gli autori dei disordini, ma trova 
che le autorità dovevano usare prudenza, con una | 
folla inerme. (Mormorio a destra) Nella stessa sera 
avvennero, arresti e perquisizioni domiciliari, e per 
conseguenza grandi infrazioni alla legge. (04! OR!) 

Non fu risparmiata neppure l’Università, che fu 
occupata militarmente. È 

Condanna gli autori dei disordini, ma'più ancora | 
condanna la violenza colla quale si procedeite e le 
infrazioni ‘alla legge che avvennero. 

Aspetterà la risposta del ministro per vedere se 
| wi è il caso di trasformare la sua domanda in una) 
formale interpellanza. Chiede soprattutto al ministro 
spiegazioni. sul contegno del prefetto, il quale fece 
intervenire la truppa. 

MASSARI STEFANO NONaccusa Nessuno, ma 
vuolé soltanto sapere con esattezza quali sono i 
fatti avvenuti nella città di Parma, e se le auto- 
“rità hanno presole misure necessarie perchè. i di-; 
serdini*non si rinnovino, 

Chiede pure se,la Commissione per il macinato 
‘abbia terminato. il suo lavoro., E strano;che: dopo 
i un mese, e. mezzo il rapporto non sia ancora in 
pronto. A Parma vi sono grandi lagoi per questo; 
ritardo e forse esso è una delle cause dei recenti 
disordini, 

xERRARIS (ministro). Il governo ha sempre 
avuto la più grande ‘imparzialità per tutte le pro- 
vinci, quindi ‘quella di Parma: non ha nessun mo- 
‘tivo speciale di lagnarsi. 


{ voro da compiere, quindi non è ‘a meravigliare se 
per adempierlo coscienziosamente essa siasi preso 
il tempo necessario... 


fatto che nella piazza si trasrendeva ad h 
erano ‘un'aperta violazio: ione della legge ed alla li- 
«i bertà dei cittadini. La folla era trascorsa in piazza 


atterramenti che si dovevano fare. Pare ‘che l’im- | 


La Commissione. d’inthiesta ebbe un grave la- | 


SED mire ii pri criari don 


Ero rs TI 


ati cittadini festeggino lo Statuto? L'autorità po- ‘ a S. A. R. la ì Margherita, che per 
I-fitida la quale era stata avvertita che si voleva ben due volte s val di vi tare Je. sénole 
impedire questa festa, fece dunque molto bene a + die, anfe 

prendere le sue precabizioni:* SETTE TZZE 


di quella durante Ja sua dimora -fra 
noi. Îl telegramma era del seguente” tenore: 

€ Marchese di Montereno, Firenze — Alunni 
« delle scuole municipali Porto e Commissione 
< patronato, radunati teatro del Fondo solenne 
«premiazione, mandano affettuoso saluto Sua 
«Altezza Reale principessa Margherita, facendo 


Se la truppa dovette intervenire ciò, di di 
alti che 


orabili. 
dispersioni che erano ne- 
(Risa), 


reale ed in eccessi 


L'autorità er q lo 


Ù (= cariche d'artiglieria 


e-voti torni vpiresto Napoli.» 
{ Il Piccole Giornale di Napoli del 7: scrive 


CS. A. R 
€ grazia gli alunni 
| « il cordiale» salui 
« quali Ella facev: 


sun diritto di asilo nè agli studenti, nè. ad altri 
(Bene a destra) - i 
I pacifici cittadini nulla hanno da’ temere nè! 
dall'autorità politica nè da quella militare, ma que- 
ste autorità non. staranno certamente indifferenti 
allorchè pochi sciagurati tentano di. violare la. li- 
bertà della grande maggioranza dei cittadini. 
@ntva vuole anche egli rispettata la legge @ { { a si 
la livertà dei cittadini, ‘wma. gli:fu delto che.la| Z7sam css maimafa. —.In data del .7 


forza fece, uso delle armi senza bisogno; Ri) il Cittadi he 
Vuole che se il fatto è vero, il ministro si unisca ala podi tD "6 
‘ottaghie, 1 
vie 


provincia hanno deli- 
; berato sussidi per la ferrovia da Messina a 
Patti. Il comune di S.Lucia del Mela votò 
L. 41,880, quello di Furnari L. 10,000 e 
quello ‘di Calvaruso L. 7,000: 


a lui per biasimare l'autorità di Parma. 3 Li 
L'oratorél'entia nel ‘merito’ della questione; ma:| IMPrOYVISAMENIE, 1 
il presidente, basandosi sul regolamento, gli impe- 
disce. di. continuare. 
| @Lxva si riserva di fare una interpellanza. 
| massaia stREAN® vuole parlare; 
| ms. Il regolamento’ fa: fatto anche: per lei. 
(Risa) 
Massari stEFANO vuole parlare. per un 
fatto personale. 
+»-mes. Ma lei non c'era a Parma. ( 
rità) E 


timè, stante 
non vi era nes 


Però, siccome idaî 


era trol 
fig 


‘progettarono distendere ‘ifi ‘in ‘leggero battello 
V'Aur ed il Reno sin'nell'Olanda. Essi trova- 
vansi ‘il 28 rnaggio-a. Bienznie; il 29;a Soletta; 
it:80: ad; Aarau, ove la speciale forma del loro 
baitello, eccitava meraviglia. Ma giunti. presso 
Rheinsalz al disopra di Laufenburg, sembra 
per effetto. dell'alta fiumana, il battello si ca- 
povolse: fatto è che’ martedì’ $ a'vi fa tro- 
vato il battello Senza viaggiatoti; ina ‘uno’ di 
questi, che ea riescito ‘a salvarsi-nuofando, si 
presentò di ppoi! a reclamarecil: battello, men- 
tréviledi-lui| fratello minore aveva trovato la, 


per un fatto personale. ; 
3 L'incidente! ‘nvit na segui, — «| —— ‘iL 
* mms. annurzia due altre interpellanze; ma! 
spera che i ministri si prenderanno tempo, perchè 
altrimenti non la sì finirà più. (Si ride) 
Una è dell'on. Robecchi, sul progetto di legge 
sulle ferrovie. OUSSA 
L'altra. del deputato Conti, sopra le trattative: col- 
l’Austria circa i risarcimenti da, darsi a coloro che 
soffrirono danni per causa di, guerra, 
menamzazEA (pres. del Consiglio) risponde po- 
che parole che non intendiamo. i 


sione del progetto per l'unificazione legislativa nel 
Véneto. - À 
(I ‘banchi della Camera: vanno rapidamente spo- 
polandosi). 
PASQUALIGO 
scorso. : 


| “minore 
| monte rielle onde. - I 


Giurisprudenza ‘giornalistica. 
— Ilrtribunale correzionale di. Colonia decise 

Passa in rassegna, ‘confrontandole; le legislazioni ultimamente che il sequestro; di. un, giornale 
austriaca ed italiana, dimostra il dualismo che na= | può, perdurare ‘anche vopo che. i tribunali 
sce fra codici diversi vigenti nello ‘stesso regno, e | abbiano riconosciuto che l’articolo incriminato 
propugna. la necessità della ‘unificazione. non poteva dare luogo a' processo. S 

GERA presta giuramento. Quella decisione fu motivata dalla ‘Gazzetta 
rm ein gh Ed ep 

È ‘uestro anche il tribunale man 

enfiteusi nel Veneto. e nel Mantovano. tati i tedaltoti eigrociti di' quei giornali, 


armnicossi combatte la legge ripetendo molti = oi: 
degli argomenti giù addotti contro 1’ operato della che vennero processati come colpeveli di  of- 
fese contro il. cancelliere federale nell’eserci- 


Commissione e rispondendo a molte osservazioni 
esposte-in: favore del progetto del deputato Pa- { zio delle sue funzioni. 
squaligo. 

Sostiene che le leggi devono essére riformate e 
poi ‘unificatè, e ciò nell’ interesse di tutti e non 
nell’ interesse esclusivo dei veneti. 

Voci. Ai voti. 

La chiusura è appoggiata. 

niaL»anx parla contro la chiusura, 

(La Camerà va spopolandosi). 

Lazzamo parla in favore della chiusura. 

La chiusura è appoggiata. 

Sansa presenta la relazione della 
Giunta sulla proposta per la’ nomina d’una;Com- 
missione d’inchiesta. 

monramini propone che questa relazione sia 
messa all'ordine del giorno di domani. 

Questa proposta è accettata: La relazione verrà 
messa in testa all'ordine del. giorno di domant. 

La seduta è sciolta alle ore 5 14, 

Domani seduta al tecco. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


pronunzia. un, lunghissimo di- 


Condanna. — L' Indépendance Belge del 
5. apmunzia, che il ;tribunale di, Rostock ha 
condannato testè a:15 giorni di carcere ed a 
20 talleri di multa un commissario di circon- 
dario che in un articolo pubblicato dal’ Tage- 
blatt, aveva insultato il Parlamento federale. 


Valico aipino. — giornali francesi e 
svizzeri sono unanimi nell’occuparsi della que- 
stione del Passaggio delle Alpi pel San Got- 
tardò 0° pel Sempione: ‘Continuano così, mal- 
grado ‘le preoccupazioni ‘elettorali che poi. fi- 
niranno;: eì richiamano l’attenzione del governo 
francese, su questa questione ed il suo appoggio 
pecuniario in favore del Sempione. Ciò è chiara 
prova dell’importanza ch’essi yeggono in que- 
sta linea, la quale veramente, bisogna conve- 
nirne, alla Francia è assai più vantaggiosa che 
quella del San Gottardo. Sei loro sforzi saranno 
coronati di successo, l’Italia stessa ne risen- 
der vantaggio senza perciò  rinunziare, alS. Grot- 
VIOIETS . { tardo. Ma;dove noi troyiama che i giornali fran- 
Pizia Lia Ure che l’ospi- | cesi 5’ ingannano è quando, dicono di temere 

. marina e il' carcere penitenziario | ner l'indipendenza della Svizzera e per 1’ am- 


situato nell'Isola Palmaria fecero, la!sera del 6 4-},;y; i i lell’Ttali 
ee dieta iaia pitone ta illumi. bizione della Prussia ed anche dell’Italia. 
nazione ; e che quel parroco, cay. Fidanza, 
dedicò una magnifica luminara in cera a 
S. A. R. il Principe ammiraglio capitano ge- 
nerale, in attestato di stima e di ossequio 'a 
> a: ra nostro amato sovrano, e della sua ‘simile, partito da, fonte sì eminente, ha certa- 
pi ABIR A mente dell’ importanza è merita che, in una 
— Jeri, scrive la Gazzetta dell’ Emilia di | certa misura, se me tenga conto. 
Bologna dell’ 8, davanti ‘al tiostro “Fribunale 4’ *Dopo aver ‘parlato della somma che ‘deve 
civile è correzionale ‘fu ‘terminata ‘la ‘discus | costare il passaggio del ‘San Gottardo, il Py- 
sione della causa contro dieci individui impu- f blic cosìisî esprime: > .! 
tati di avere preso, parte alla ribellione yerifi- «Si sa che d 480, milioni, di preventivo , 
catasi in. Budrio il 3 gennaio. decorso, Dei È sopra.i, quali, il Comitato svizzero avrebbe 
dieci imputati; sei furono mandati assolti , e { prodotto.. delle ottoscrizioni per la modica 
gli altri quattro vennero condannati a 10, a 5, | somma di 34 milioni, saranno, oltrepassati al- 
a 4 eda 2 mesi di carcere. meno di 20 milioni ‘per ‘gli accessorii ed ine- 
— Jeri, scrive il Giornale di Napoli del 7. { vitabili lavori ‘del’ trafoto' del’ tunnel, poichè 
la festa nazionale fu. solennizzata con opere { ‘bisognerà regolarne iglì accessi. La somma da 
civili edi. beneficenza. Furono dispensati non {-ultrepassare: sarà. dunque;. enorme e. superiore 


Oggi è ‘il giornale! del ' signor Roulier, Le 
Public, che per la' quarta ‘© quiuta volta entra 
inlizzà; l’importanza di quest’otgano ci spinge 
a ‘mettere:sotto gli occhi dei nostri lettori una 
parte, della sua argomentazione; Un; linguaggio 


1. Gli interpellauti vollero anche apprezzare i fatti. 
| Specialmente l'on. Oliva si estese a questo riguardo. | 
L'autorità che avesse usate Ie armi nazionali | 
per minacciare la nostra libertà, sarebbe stata dal i 
goverso severamente censurata senza bisogno di ! 
altro eccitamento. Ma la libertà non si può dis- 
giungere dall'ordine pubblico, e quando questo è ' 
violato, l'autorità ha il sacro debito di tutelarlo. 
Non seguirà: l'on. Oliva sul terreno: degli. ap- 
prezzamenti e si limiterà ai fatti. 
La sera del 6 non ci furono feriti. Ma in ‘qual 
modo s'intende la libertà allorchè pochi sconsi- | 
gliati tentano d'impedire che Te autorità colttmali | 


pochi. soccorsi ai: poveri: nelle sezioni munici- | alle, previsioni, approssimativamente, date dal 
pali ;: vi furono. premiazioni in quasi tutti. î | preventivo. i ; 
quartieri. ; « Ma questa non è la questione ; ciò che 
Al teatro del Fondo ‘ebbe luego la premia- { ci colpisce è il contrasto fra' l'indifferenza 
zione degli alunni ‘della sezione Porto:, alla { francese per questo progetto ‘a fronte dell’im- 
presenza del sindaco commendatore Capitelli | portanza passionati che gli danno quattro Stati, 
e del cav. Sannia assessore incaricato delle { è non sappiamo ‘al giusto quanti. dei Cantoni 
scuole, e ;di molti invitati. Furono distribuì $ elvetici, Nella nostra tonvinzione c’è un er- 
407-.premii. Il vice-sindaco. della. sezione, :ca- | rore delle, due, parti. 
valiere Colamarino, e il sig. R. de Cesare «Igiornali svizzeri, che patrocinano il trac- 
lessero alcune parole ;-poi, sulla proposta del- f ciato del S. Gottardo, ‘non 'hantio saputo tro- 
l’ultimo, si deliberò di ‘spedire ‘un telegranima f vare nulla ‘di meglio eonuro' quei! giornali che 


siderno fino 
esî, tutti i 


, poscia alla luce fugace. ma abba- 


un cent 
fico tedesco. 


preferiscono il tracciato del Sempione, che ac- 


v > 4 moîi (a 7 H 3 ù ceo Mido 

ra cusarli di scrivere sotto Pinfluenza d ste gliante dell ecletismo francese, @ raro avveniva nodi pa invegila dh Sea ae stadio di desi spri capo- - 
e pagnia particolare, quella delinea d'Italia; che qualche critico volgesse l’attenzione. al-la- | tremodo severo verso i Cartesiani, di da di. missione saranno assunti senza l'intervento del 
ni Mic Per noi redattori del Public, che non ab- | vorio filosofico, che pur in Italia compievasi e | sconobbe perfino i servigi resi all’analisi filo-. PUbblico. KAYA : x 
le biamo mai avuto alcom rapporto con quest'in- che doveva poscia esercitare sui popoli della | sofica; dei contemporanei non occorre far pa- Il dep raltro e 
“ trapresa, che la crediamo, a torto od'a ragione, | penisola influssi preponderanti di civile risor- rola; nel combatterli. ci metteva ‘un vero fu-  ‘Stimonianze. si tiferiscano, _sar 
la sell’assioiutà impossibilità di pensare ul per- gimento. | ì si : ror teologico, ma il bene da lui fatto è stato Poe dre la Commissio) 
lo foramento del Sempione, e che, come abbiamo | | Uno de SATANOTI Speciali dello svolgimento grande, e l'influenza sua sulla gioventù este- Milo RIAD 

detto, non pera su pugni questione che gr pera in se è il peso che pen ii ni 
"e el punto di vista da cul è attratta la nostra al pensiero e l’azione, è il ri-|-. ]l Mamiani ‘è.sempre stato Ma A Dn Bela _i 
n elite che è quella degl’interessi generali. | sultamento Pratico, sociale,, nazionale di que- | lottatore del Gioberti, Ta tana salelte È siii cui la Comuissione presenterà la ps 
di «Noi sappiamo, del resto, che l’indipendenza | sti studi, che l'ignoranza addottorata suole pur sempre il poeta ed il letterato, il. citta- La Commissione non potrà procédbre all 
a Î della Svizzera, posta dai trattati*sotto la ga- chiamaré astrattezze metafisiche di solitari fi- dino e l’uomo politico: La mente-diTai-è Lin 
al *  ganzia dell'Europa, non corre un imminente | losofi. 


d pre serena e placida, ed il suo cuore ‘aperto dell'articolo precedente, senza prima aver dal si 
do 1° intervento diretto della a’ più generosi affetti. Egli possiede una qua- Viso al deputato al quale i documenta) e i 
lità rarissima ne” filosofi, - la. tolleranza: delle ana si riferiscano dell’ oggetto , dell’'inchiesta7; ; 
altrui opinioni; egli nonha mai’ detto —'fuori Ulteriore», sn. 4 
delle mie idee non ci è salute. E giustoil so- Art 3. Tanto nel: primo, quanto ea i) 
stenere che: la verità è intollerante. Ma chi Stadio di ‘istruttoria gli esamì testimoniali: egli ‘in- 


è Questo vincolo indissolubile della filosofia col 

Tisorgimento nazionale, appare! nell’ opera del 
prof. Ferri. in tutta Ja sua estensione. 

Il prof. Ferri, sotto il modesto titolo di Sag- 
gio, ci ha. data. una storia accurata e dotta 
delle vicende della filosofia in Italia dalla se- 
conda metà del secolo scorso a’ giorni nostri. 
Egli non ha negletta nessuna idea ‘che siasi 
aperta la via nella lotta assidua dell’intelli- 
genza e della speculazione filosofica, non ha 
lasciato da parte-alcom sistema, per quanto îm- 
perfettamente abbozzato, non ha. dimenticato 
alcun:nome de’ cultori delle scierize filosofiche. 

L’opera sua -si divide in cinque libri. Nel 
primo trattà/ del ‘sensismo in Italia, verso la 
metà del secolo scorso, del padre Antonio Ge- 

| novesi e del padre Soave, di Melchiorre Gioia 
«| e di Gian Domenico Romagnosi, quindi del 


Î icolo , malgra 


‘che la Svizzera. ha, in- 
i costruire qualuns 


B_ss, 525 
VRRIIIESIOI 


ei | <È inutile a 
discutibilmente -il ) ; 

lo que genere di stra ata a lei vantaggiosa, 

i e che essa non, acé soyvenzioni,. anche, 

a considerabili, se non a condizioni conformi alla 

ò 

- 


FTA 


(<P 
i ed immediatamente sottosoritti dalla! E 
soluta ? Tutto è relativo nel mondo; ‘niun Pie i residente deli E, 


4 
sia Gli atti di questo primo stadio, i doc î | 
4 


3A e ri duta starite vel 
possiede la verità ? Chi ha questa . verità as- RTVEsOti, Povranzo eatere induista pa 
Co 


vero si può abbracciare’ interamente dalla _ missione e dal suo segretari 


mente umana ; quindi il dovere della tolle- Art 4. Nel secondo stadio gli esami itestimoniali,,. 
ranza pel filosofo la dove i teologi : predicano e gli interrogstorii avranno luogo in una sala ape ' & Nisi 
l'intolleranza. al pubblico. vridimi iba novabi jà able» diva he guido so fi priest ie dr Cisouy oftag 
Ti proî Ferri, volendo dipingète un \qua- | - Nel caso in cui'la* pubblicit immediata potesse i e at elia nia vale. TER 
Dee VAR ES RIE dell filo fia | Puocere alla scoperta del'verò, la Commissione con“ scvege - ne: 
dro completo delle vicissitudini della filosofia sta deliberazione motivata potrà, per ‘alticod pes! CROAS #DI COMMERCIO: 
È Italia, toh orale tg aroppo; razioni speciali, derogare-alla regola nare Liar a 
a- venendo. al presente; quale. decadenza. cità delle sedute. La deliberazione relativa ed-i ver--|-— 
ci. rivela |. Dove sono orà } cultori della /filo-, | bali degli ‘esami in tal caso assunti \dosranno. es- 
sofia? Il Ferrari fa il politico, il Franchi è sere pubblicati nel corso 0 in fine della \istrut- A 
più critico che filosofo, il Vera è attaccato al: ‘toria. 


sua dignità e neutra 
« D'altronde; se la 
stranieri si riserveranno 
millioni gettati da'essi 
altro effetto in 


rveglianza che i governi 
l’impiego di 70 0d 80 
quest’affare, non avrà 
che di persuadere 

e dei suoi addetti, 0 
he, il rnale ron satà 


i. 


passaggio dal sensismo alla filosofia dell’espe- \Hegel ;. di pensatori indipendenti ‘e robusti | Art.:5. Il deputato contro cni si proceda avrà (i RR 
vessî hanno presò | Fienza, col. Galluppi, di cui espone i servigi |: pochi né restano, e fra ‘essi non. esitiamo‘a‘ Sirio sto se papere dine. [Obbl"* Beni 3a 
p allontanarlo. Ed.{ IMPortanti resi alla filosofia e come psicologo | porre lo Spaventa di Napoli. jed il., Bertini di,| simo: port osigere che preliminare; ‘0 negli atti VAT, RESA io | 
lella questione, | © COME storico. 5 Torino. 1% posteriori assunti fuori della presenza del pubblico, a Ì 
della questione, Il secondo libro ‘è dedicato tutto. ad.. uno Però, se l’attività filosofica è scarsa molto, RAR CA esibita coro contrat Obbr sd Regia hi 
degli astri maggiori del nostro firmamento fi} deriva pure dalle agitazioni politiche del paese | ayrà facoltà di produrre tutti: quei mezzi a'disca- A ita vas. Tos; 1 
losofico, ad Antonio Rosmini, ed’ a”suoi se- | qsile condizioni infelici dell'industria libra-' | rico che: giudicherà oppottuni, © di ottenerne Jo ie gouns; 1869. =, (G, 1. 1760 — d. 1740 — 
; guaci, il terzo à Vincenzo Gioberti, il Cig ria. Il Ferri ci porge un indizio di ciò che | esanrimento entro N iecpne nei modi che dalla?! fi Ran ig (i 
asta i a Terenzio Mamiani ,.il quinto alla nuova fi- scrittore di filosofia potrebbe sperare in Commissione verranno stabiliti. “dit 10-genn, 1869 N... — — d, 1990 — 
orevoli all’intrapresa*tengono il nie i i É Il RECTO n so + | Art. 6. Per l'ordine e la disciplina nelle sedute ii 
ov ili N alli doni losofia del Gioberti, quale risulta dalle ‘operò | Jiaja. Egli ha scritta l’opera sua in francese, IS Gpbtiche. “i ‘pregano a00a” Colimisinne ave Obble-S8, FF. Rom, su IL 2992-d 2 
” à iguaggio, È postume ed agli hegelianî, ‘agli scettici ed e V'ha fatta stampare a Parigi, quasi ricono- |P dt Qi: iddei: quali è investito il presi» Az. SS. FF. cLivorn. FC. 1. ; j I 
1) e gli atti rispondano alle sue promesse, agli scolastici, terminando con un riassunto | gBendo che se l'avesse scritta nel patrio idioma, | sana) age Cln in ta dal Cheolibbnto: SL a 0, io Dt A i didastia 
o Il dottor, Kern..ha dichiarato uffici nente | generale, nel quale è delineato tutto il moto | non avrebbe avata la fortuna; che ebbe e che |“ ty 7. Se le circostanze lo richiederanno la Come" Loti "x, delle IRDEN ee È tia 
mid che la Svizzerà saprebliè man! Nassua met | filosofico italiano nel secolo, nostro ‘ne’ suOÌ | merita. Certo è che, scrivendo in francese, sì | missione avrà facoltà di delegare atti speciali di Oppi. deman boia Î 
la gtralità in questa occorrenza intutte le al- | principi e. nei suoi risultati. i è trovato talvolta impacciato nella traduzione | jstrattoria ad uno 0 più dei suoi membri. sario ‘complete’ 5% 5 ‘Né ki 436 — di — 
» tre, pro e contro’ tutti, e che 1rappresentanti]  J1 prof. Ferri ha scritto questo libro con di certe formole. Citiamone un esempio. Egli |" Art. 8. Per la validità dello delberazioni della ppi, in s. non comp. FC.L ——@ mu 
SS della Germania del Nord, di Baden e dell’I--{ srande: amore, e vi ha rivelata. una qualità traduce la formola Giobertina — L'Ente crea } Commissione, quando si tratterà delle conclusioni  Qpp, SS. FF. Vittorio | 
irà talia si sono collocati su. questo. punto di: vi- tanto ‘più pregevole quanto più rara, l’impar- |): g,;stente — con le parole: V'Étre. qui crée | da ‘presentare dh e È FERRI ta (Deb Empleo tot = NEMI Spalla e 
CA: sta le conferenze preliminari. ‘zialità. Egli espone i vari sistemi con preci- | 1,5 éires (V: 1, pi:366); ovvero L’Étre crées. (senza /almeno,di sette dei suoi poeti dl fiche. Impr. comun. Napoli | — paid por È 
to « Queste . assicurazioni non avrebbero n sione notevole; se qualche Mirttepine dimostra lesi cxsistences. (V:-1sp.. 409): Il pensiero non ; Le tel ano fi ngn Trio hi ] hi # tri ma ti 
È torto : quello di fortificare i sospetti ‘volendo pel Mamiani mon è maia scapito della verità, | ; esattamente riprodotto, perchè il genio della } 2!" d cbinenza: della. session parlane Ra DI 369540" DEE 
Ù Preveaiii uih È vl cf nè della giustizia. È benevolo verso di tutti, lingua non vi si presta; l’ente crea l' esistente dn italo e le operazioni della Commis- Aa ma. pioc, pezzi, Nol, se da — — 
n= € Gli svizzeri,chi: enti se non si. sonfatti.! come colui che nelle vicende de’ sistemi filo- significa il necessario che crea il contingente, |-Siot co tinterané: È "E imavo iaigia GNA dis 
Ì troppo abba ggi dell’apertura. sofici altro nion iscorge fuorchè una succes: | Jassoluto-il relativo, l’infinito il finito, l’uno |“ Ar, 10. Frà la distribuzione a stampa della re- | Firenze, oro, sott. RL 189 - da. salite 
Li del San Goll s'a ranno sempre ad'@- { Lione di disegni più, o meno grandiosi e di | ;} molteplice. Ma questo è un nonnulla; d’al- | Jazione finale della Commissione e degli atti del-. opp). fond, del Monte 
saminare fino a qual punto gli italiani non èon- | conati più o. meno, audaci per disvelar il mi- | 1ronde non ci è pericolo di prendere abbaglio, | l'inchiesta che vi dovranno, essere A ela. |- dei i Boo ee N 11385: i PA 
a. siderino fino d’adesso, come cosa spettante ad | stero de’nostri rapporti. col mondo esteriore e | , vvengachè l'esposizione de’ vari sistemi sia fatta | discussione delle qootiaiini ep nel Camer3,} ‘e Napoleb: Paci tà Sri ; feto 
ise essi, tutti i paesi situati tra il mare e I'Alpi (1) | 46) fine dell’uomo. È con una accuratezza, che non si potrebbe mag- |' decorrerà almeno lo spazio di otto giorni, | Prezzi fatti To È SOR 
ale sie Tl-hel: passo i PERDI La filosofia in Italia non può vantare niente | riore e che proviene specialmente, dall’essersi — iso Borsa di Milano dell'8. gingrio. 
vali Ch' Appennin parte, e il mar circonda e l’Alpe ti che rassomigli a quello splendido sviluppo del | j:, tore accinto all’ arduo assunto, senza idee : i srvalji i { 
ato «Ora, per una parte il-cantone dei Grigioni { pensiero filosofico tedesco ; le condizioni della preconcette e senza lo scopo di far prevalere un Dise ACCI ELerTRIO Rendita italiana È do 6 } t Î 
eltatto quello del Ticino sono compresi nei-li--{ penisola: contrastavano alla intelligenza i voli sistema piuttosto che un altro, come in generale, : 3 %; VERA vo «of | 
tla Mrstcot dal poeta e dall’opinione pubblica -| troppo alti ed agl’ingegni tratti verso la:SP® l'inno fotto” gli storici. della filosofia tedeschi. [AGENZIA STEFARI] FASCIA fer” Meridionali tiè É 
dò fiorano e là il soggetto. delle incorpora= | dove non siano fecondati dalia Mero. ca Vel | scevro di pregiudizi e dopo uno studio attento( |». tte alcune difficoltà ‘a proposito della ‘Reg “3 Meridionali. + 
di iv tend: ine. Un cre avventuriere e | mania ebbe sempre, dopo la riforma di Lu- | 3 amorevole di tutti gli scritti d' argomento | sanza, Je quali deriverebbero dall'Unione: libe- |--* poni demaniali”... 
pra fine e fano ne den anche allusione | tero; questo privilegio che, anche nei tempi | {us ofico, di cui ci porge un qatalogo quest har, Teti'sata Sefrano! dbb prima una con e: v ii 
pci in ho Parlamento..... Quest'ultimo promet- più infesti alla libertà politica, la libertà del completo. Egli vi rivela insieme all’amor della { ferenza con Armijo, Ulloa, Santa Cruze. Rios.}...».. Gittà-di Milano-1860. .. ; | 
ba è vero, un compenso. alla: Svizzera: .In | pensiero vi fu.rispettata. Pareva che i governi | c-;enza l'amor della patria e della libertà, e + Rosas; e quindi-un’altra a-cui presero parte! 4 Borsa, di Genova dell'8 giugno, | 
oche: parole, è egli. permesso Magnani otiravametginelo A] Ana della poli le parte biografica che ha tratto alla politica | Prim, Rivero, Martos e Becerra. { Ure ek DI UIL cor. cor. pr. 
sa allorguando una strada, ferrata arfiverebbe a | di distozler la gioventà dalle lotte della poli: | non vi è meno accuratà nè meno degna di Parigi, 9. — A Finistère fu eletto Keratry, | ‘01 Mepdita italiana cont |. 66 85° 56:80 
ha Chiasso vale a dire alle porte di Como, e a | tica. L'anima assorta nelle cApoogiaSiei tini lode dell’esposizione delle dottrine. Sotto ogni | .ndidato dell'opposizione. A Mi’; de» LB ir @ (DS 
dA trenta chilometri da Milano, le velleità di tra- | ardite non si credeva più interessarsi delle | retto adunque quest’ opera si raccomanda. Madrid, 9. — Seduta delle Cortes. — Olo- |. »,..in piccolo. partite. cont, , — — | 
con- sportare la frontiera alla sommità dell’Alpi non | condizioni de vari Stati tedeschi, nè accuorarsi | . 1} sttenzione non solo de’ cultori. della. filo- ziga ha presentato , appoggiandolo con brevi |‘ »| Bambro 1861' . cont. Bi da | 
'age- | ra bbero di più; come rimedio ‘even- | delle promesse ‘dimenticate e delle ‘speranze sofia, ma di tutti coloro i! quali non istom- “parole, il progetto di legge per la reggeriza. | "Banca d'Italia da 160 — | 
le. Spa rad 8 chimerico' forse che | tradité, nè delle umiliazioni della ces > pagnano la politica dall’ amor delle scie a Opposizione fa fatt. I progetto venni Cr. mb jul. PI) tm - d- 
DI ì Ò iodo ‘in cui ermani ivorotcni.ì i lesi or latenti, | H î PIRA: _ 3 FATTA ga A 
p ebbe difatto un periodo in cui in i speculativè, i cui influssi, or pa [esi C0° | rinviato agli uffici. è F Ti amianiali ‘confort 
po Pa cia anno fa, allorquando'era seriamente-{ apparve completo il divorzio tra apra sulle vicende «degli Des 7 lana Da conta Parigi, 9. — Ieri sera alle ore i dà II “geni vor di Torino dell'8 giugno 
que ca 4 g È ck-.j l’azione, ed. in cui tanto era scarsa n fficaci che dal volgo letterato illette) tumulti © disordini sono avvenuti sul boulevard : 7 
Got { on Di Loy prbano. PE la vita politica quanto era vigoroso esatto a si creda. Witt con grida di viva Rochefort e canti | Corso ; Are m. in o. 1940 50 1961 
Di i conco! » Pirro Lo È i i A È Lino. 
cer | dpcchi: giornali a Milano sopratutto, sollecità- {il moto filosofico. ;l contrario, I più illustrij -———e—@-e-——-=== {della Marsigliese. Si fecero pic Ripe, pesi d'oro da fr, 20 da L, 20.68 a 20 61: 
pu | vano la preferenza per lo Spluga e si fonda- a sad d iioaona RS furoriò mai indiffe- LTIME calma fu ristabilita verso un’ora dopi (°) Codola staccata è di L, 2 98 deduzione futa 
erni H i tori della Ù 3 " 
oggio palla lena ta tig fer alle sorti del proprio. paese. Lo pesto NOTIZIE ÙU pn disordini farono commessi da. una | dalla ritenuta. 
hiara | arte. Il tracciato per il | AS h ini, a niuno secondo per potenza a iente da Belleville, la quale ruppe | 
que | Ta occhi un pericolo copsidemmole pestato RT pt, operosità filosofica e reli- SO gin giga E fregati ia EA petto a’ nostri giòrni | 
onve | I loro soldati para pl Annibale; | giosa era inesauribile, non separò Da la CAMERA DEI DI tina vettura cellulare. Fa dispersa dalle guardie |, no ci numerose, chè è necessario indicare | 
ache | soldati di Souwaroff. In.un: parola, 4 2 |'scienza dalla patria, ed i suoi disegni di riforma Î i la discus-| della città. Vennero fatti 43 arresti. | li medicamenti impiegati per guarire queste } 
panno | a loro avviso, era alle porte di Roma, fi Eri ta 7 suoi sentimenti italiani atte- | | La Camera ha chiusa Fas legge per sgra a Nantes sono avvenuti ieri nuovi terribili affezioni. 3 
ris out È de Rep ragion pagana n come il cittadino sì ritrovasse nel fi- ALA ca PODI "id Veneto. È disordini. L'efficacità del Siroppo LS cf si pet 
Got | fenze attuali. dell’Italia, per ; x | losofo. 5 ;n_ | l'unificazione legisl: ° ice-am- | dei sigg. Grimault e C. &%al giorno d'oggi 
pad dopo l'abbandono del tracciato per il AGERE OT Rosmini però non ha esercitate. un 2h Domani essa discuterà le proposte della | Vienna, 9. — Un telegramma del so pala coll’esperienza. Nel: 1857 questa 
pmere nier, sapenghò i SERA le obiezioni Pe ffuenza: preponderante che so escl ia capi Giunta sulle forme ed î modi del proce- | miraglio pani pavo Si da di e là | casa, per-la prima, ha preseritato questo pro- | 
7 ia del Nord; poichè le, "2°: | stretta di pensatori e di teologi. E sà det issi d'inchiesta. | Pointe de Galles 6 giugno, À in tutta la sua purezza. Per distinguerlo 
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Lena; a r itiche "hi questo genere. La frontiera italo- | P® "RI affettuosi; ‘apostoli jnsiai Dili uel | Crediamo che anche la Giunta sia di | portino, 9, —]l vicerè d'Egitto ha ricevuto. | no SEI n ; 
iago © Pa lecco i narte in piena montagna | Vinti è ino di maestro, ma la sua di :r d' ina della | ;} si i Bismark ; quindi S. A. si è recato | di un bel coli 
sp | è da questa. pa Quei) 3 ropatar le dottrine di! maestro, o convenir d’affidare la nomi il signor di Bismark ; q LR TE VA | 
ri LL Selazale rinserrate d: lla Doyeria, facile Feo Sino ni paese: è stata» ben lieve in [ar Ciinbidbnà d'inchiesta al presidente della |a! fargli visita. Egli partirà p z png ” L AGbAbI mai I 
3 St aiboidersi. Altré posizioni strate 7 a il Gioberti; ed' anco i È 3 == La (Corrispondenza triacgì| ig} d'un buon sapone: 
Meri. | cn a dilendera. AIR ì di Mi fa" dar. |\di quella che vi ebbe il Giob Camera. A apr ar use cche fi vicerè di | ne pr po gasdgr 7 | 
ni qua giche sono scaglionate Lombar dia (e del | Mamiani. filosofico del Gioberti è più. sedu- de = dine c Si ha cessato di rispettare durante il | pidezza, la zza e la trasparenza della n | 
] rioeiioella DIRRIRRI de. LADORET tt ddr ‘solido. L'impressione che le, sue LA COMMISSIONE, D' INCHIESTA SU soggiorno a Vienna i rapporti particolari che | Ma quante difficoltà per fico + giant pnl Ù 
$ iemonte. S È. E cente _ i Gite ear - i » E i | in mezzo alla edibi c1 
ces PSE NOn ci resta da esaminare in vo-prossiio pluie opere hanno cagionata "9 re DE Pubblichiamo il progelto di deliber:zione | lo legano alla Porta e diede Sat qheo re | poni 4 busn mercato che pbOnda della proe- | 
il pet srticolo:ch uestione tecnica e, commeriale: ardenti polemiche CEE. alga BIS della Giunta della Camera intorno alla nomina | posito una dimo pato Turchia | merie! — I sigg. Rigaud e°C** abili’ protumieri 
n > < MlosBovanete- Pi | riolenza dei suoi attacchi. Coni | KU Ila Commissione: d'inchiesta : il Sultano. Le accuse del gi 
Ù Sverige da 7 i re le sue idee e le | della Comi 
pun È ne ce sese sir rono a diffondere 


Viiv Parigi;offrono il loro Sapone Miranda che 
‘sari contribui 


iferirsi all’attitudine te" ‘o ri lette il- suo nome, che 
ì è S se +in-"l non possono dunque riferirsi all’at mantieniè hatto ciò che promel , ch 
{{'ialiaicae uiblic (su | È i dottrine. Una parte noj: ER sai MC ARR de DATO AIAR DE cogne sii pri vicerè ‘a Vi nna. ; waulisignifica mirabile Fonità, persistente pralato squi- 
Vegdicaà | © © (1) Si tranqui lie ‘su’ (questo sue de niiona. Lintroduziand allo studio della | chiesta composta di nove membri del lopi tes} 9. — Jera sera si spno rinnovati È | gijg evdistinto; abbondante schiuma, piccola quan- 
pa pl Garibaldi snpetta to Ma Srna po ME, co, Bello e{del Buono erano | cogli ordinari ; poteri,.istruttorii. delle, Commussioni..,. Nantes} È. i della città mon vogliono |.sinà‘d’alcaliecc. Tali.sono, gentili signore,:Je qua- 
joe ptarla e mol: speriamo geppso che aan o oo dote ani di tutti; la.| inchiesta parlamentare. dell seal nt pre dei .voti: dati, &| Jinhvolie devono assicarargli la, vostra preferenza. 
Î no) (M04.6° a Vale i) i i i re. ggiora dist 
pete hè |\- tro quella sopubblica VERRI REL , leva talora Essa prenderà Sine de cecersie Telbia. aan elettori dellezcampagne». Le de — -——_—— 
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did che Sl. sd È de idoagten: ta al sensismo ha giovato ad elevre "rio, ma senza eccedere i limiti di una infor- di Fiuforzo. La guarnigione ‘è Sotto le‘arini.| tuiirrio. eriliza Loss (alle ore 8 a 
; sa È agi n ilosophi MIRATO teen: Studi. sebbene rioni sempre sia | ci) z;i/ne preliminare. REMO ION 5: È ; 136) media :.Pulcinella che fa.tricche,tracche. 
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LE MACCHINE A_VAPORE 
A GAS E AD ARIA CALDA 


OPERA COMPILATA DA 
o IBS c» 
per far seguito alle GRANDI INVENZIONI 


È una storia eorapleta dell’invenzione della macchina a vapore, dai suoi pri 
mordii nella mente dei pensatori, fino agli ultimi perfezionamenti. Per la. prima 
olta in Italia'è narrata così per disteso la vita di Walt. Le macchine poi, i loro 
mgegni, i loro usi, tutte le loro parti, vi sono descritte minutamente e con rara 
lucidità, e illustrate -da disegni. Inleressantissimo e nuovo è il capitolo sulla clas- 
sificazione delle macchine a vapore. Le op*re classiche del Perdonnet, del Guil- 
lemìn, ec. sono egregiamente riassunte in questo volume ad uso della gioventù 
degli uomini di mondo. La rivali delle macchine a oa vi ‘hanno. la loro 
parte, epperò vi si trovano le macchine ad aria calda di Ericsson e di Lauberau, 
macchine a gas di Lebon, il motore Barsanti e Matteucci, e quello. di Otto e 
Langen,:la macchina Lenoir, il rocchetto di Ruhmkorff, il sistema Hugon, ec. 
Un volume di 300 pagine, con 65 incisioni. 
s 8 LIRE (Esce il 10 giugno). 


— Avventure nel paese dei Gorila 


PAOLO DE CHAILLU 


Un elegante volume di 256 pagine con 36 incisioni staccate dal testo. 
°. 4 Lire. 


TN PRIMAVERA 
RIME DI VITTORIO BETTELONI 
{ L. 3 50. 


Milano 
E. Treves 
e Comp. 


CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE 


MICHELE LESSONA 


TERZA SERIE 


La chiocciola. Come si acquistano i regni. I vulcani, Il freddo. Ova e nidi. Il 
sangue d’ un barone pri La peste. Jl ghiaccio in Piemonte. Una prima le- 
zione di storia naturale. Lorenzo Pareto. Giovanni Battista Verany. Ugo Comin 
La storia naturale nella educazione femminile. Letture scientifiche in Franci 
Escursione sotterra. Viaggi. Il Becc'in croce. Medea. I soldati della scienza. Al 
levamento degli struzzi. Ls cavallette. Lupus in fabula. Il ciabattino d’Atene. Le 
sessanta pietre della corona. Ù 

UNA LIRA, 


IL PLUTARCO ITALIANO 


VITE DI ILLUSTRI ITALIANI 


CARLO MARIANI 
OPERA PREMIATA CON MEDAGLIA D’ORO 


dalla Società Pedagogica Haliana 


Giulio Cesare; Marco Aurelio; Cassiodoro; Gregorio Magno; Arnaldo da Bresri 
Marco Polo; Castruccio Castracani; Dante Alighieri; Alberico da Berbiano; Vi 
torino da Feltre; Francesco Sforza; Cristoforo Colombo; Gian Giacomo Triu 
Lionardo da Vinci; Andrea' Doria, Gnido Baldo da Mantefeltre; Michelangelo B 
narroti; Gerolamo Miani: Francesco Ferruccio; Giovanni de’ Medici, capitano delle 
Bande Nere; Galileo Galilei; Federico Borromeo, arcivescovo. di Milano; Tomaso 
Campanella; Raimondo Montecucolli; Francesco Merosini, Peloponesiaco; Lodovico 
Muratori; Pasquale Paoli; Andrea Massena; Napoleone Bonapaste; Guglielmo Pepe; 
Camillo Cavour; Ferdinando di Savoia, duca di Genova, 

Un volume di 600 pagine 


Al lettore italiano — Introduzione —1 Bisogni 
dell’uomo — 2. I bonî utili — 3. La produzione — 
4.1 parassiti — 8, Lo scambio — 6. La libertà — 
7. La moneta — 8. Il salario — 9, Il risparmio ed 
il capitale — 10. Come guarire il proletariato? Lo 
sciopero — 11. La cooperazione — 12, Dell’assicu- 
raziore @ di alcune altre novità raccomandabili. 


DUE LIBRE 


Un magnifito volume 
lonne con 282 incisioni. 


sr di ll 


(Esce îl 20 giugno) L. 4. (Esce il 10 giogno). 
LABCD (HI Lavora |I MAMMIFERI | GLI ULTIMI DIECI MBSI 
Sidi uao DRLL’IAPERO. MESSICANA 
: LEI, FIGUIER i RICORDI 
EDMONDO ABOUT prima traduzione italiana con numerose note i 


ed aggiunte 
Forma il 1° volume. della 


Vira E CostuMI DEGLI ANIMALI. 


QUATTRO LIRE 
Ne fu falla pure un'edizione di lusso al prezzo 


del dottor S. Basch 
medico del fu imperatore Massimiliano 


Traduzionè dal. tedesco s 
del conte AUGUSTO: DI COSSILLA, senatore 
del Regno. 
Un volume di 500 pagine 
Cinque Lire 
(Esce ib 15° g'ugno). 


di 300 pagine a due co> 


ire 8. 


Guerrazzi F. D. — !l Destino (con 42 incisioni fuorî testo) ‘L. 3 — 
Donati Cesare. — Fra le spine. (Esce il 20 giugno) 
Leoni Mario. — Le Favorite dei re (con incisioni) . 
Barrili A. G. — L’'Olmo e l’Edera (2 volumi) 

— Santa Cecilia (2 volumi) ERO 
— Capitan Dodero «. . < .. $ 
Farina S. — Due Amori (2 volumi) |. . . . 
— Un segreto (2 volumi). (Esce il 15 giugno) |. 
Tarchetti I. U. — Una nobile follia (2 volumi) .. 


suv 
ii a Dina 
FELSTI SI 


— Fosca (2 volumi). » .. ... . . 
— Amore nell'arte (Esce il 15 giugno) . 


SI 


»I 
»0 


ROMANZI INGLES 


Sohn Halifax, di Miss Mulloch (detta l'Autore di John Halifax) 


(5 volumi) di rara pi de Rc L. 2/50 
Il Grillo del Focolare, di Carlo Dickens © |... .,».0:50 
1 Retaggio Futale ossia Gilberto Messenger, di Holmes Lee 

(È Volumi yo Ha Ar RMB RA re LI dA 


Dirigere commissioni e vaglia agli Editori E. 


LUIGI DEL FU G. 


FABBRICA DE RICAMI, STORE, PARAMENTE bD ALTRE ARREDI PRA USO SAGRO 


Premiata più volte con medaglie d’oro e d’argento, non che ‘alle Esposizioni di o | 
FIRENZE, LONDRA, DUBLINO E PARIGI. 


LUIGI DEL FU 


FABBRICA..E..MAGAZZINO 
?.. IN MILANO, .Via Speronari,. N° 4 (4014). 


SELVA 


I 
BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lane, crini è telerie per 
materasso, E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. 9, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rocca, n. 25). 

NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. 40 a b0. 


È. 


x 


TRATTATO DELLE SERVITÙ 


clié completa l’opera del'a quale per comodo degli acquirenti, sono state molte 
copie da due volumi ridotte in uno, 
Tipografia del Senato COTTA e C. 

Via della Ninna, 1 in Firenze. 


Fiati! 


‘"TREVES e C., în Milano, via Solferino, N. 11 


SUCCURSALE 
IN, FIRENZE Via de’ Pucci, N° 13. 


MARTINI 


NTINUE 
PLS PABBRICARE 
LE BEVANDE GAZZOSE DI OGNI SPEGIE 
Acqua di Seltz, Limonato, Soda-Water, 
Vini spumanti, 
Gazzileszione delle Birre. 
Sola medaglia Lomira 1862. 
Medaglie vermi d'argento e d'oro 
nlre Esposizioni del 1850, 1880, 1862, 1864, 1867, 1869, 
Questi apparecchi a compressione e fabbrica 
continua possono produrre da 25 a 10,000 bottiglie 
di bevande gazzose al giorno a seconda della loro 
forza. Sono i soli che soddisfacciano a tutte le 
preserizioni igieniche e salubri. I solì che abbiano 
subito a di uscire dall'officina, le provo ri» 
© per gli apparecchi cho dovono 
jonare ad alta pressione. I soli che 
spondano a tutti i bisogni del- 
dastria. nza locale appo: 
A r 
di ogni forma è di ogni 
colore, materie primo di f YEd* 
prima scolta. 
RIBASSO IMPORTANTE DEI PREZZI 
Syphons a gran leva Fr. î. 
Id. .a piccola leva. .... . 
Mezzi Syphons dieci centesimi meno. 
Spedizione franco del programma dettagliato. 
MNERMANN-LACHAPELLE E CH.- GLOVER 
Costruttori-m@scanici, 144, /qub. Poissonnidre, 
Panis 


2723-4p. 


PASTIGLIE 
DI SANTONINA 


PREPARATE 


C) da A. ZANETTI 
‘Farmacista di Milano 
Via Ospedale, n° 30. 

Sono il più sicuro rimedio per distrug- 
gere i vermi che sono tanto pt 
alla salute dei ragazzi e bimbi, princi- 
pics al momento che loro spuntano 

denti. Prezzo cent. 50. 

% posta franche in tutta Italia, 
cent. 70. 

Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, vià Cavour, n° 27, Firenze e 
in tutte le farmacie d’Italia. 


NUOVO RIMEDIO RISTORATORE DELLE FORZE 
Eilixir di Coca 


, Questo Elixir manifesta più che in altre parti dell’ organismo i suoi benefici ef 
fetti sui nervi della vita organica, sul cervello e sul midollo spinale; e per la sua 
potenza ristoratrice delle forze si adopera come farmaco in molte malattie, special- 
mente dello stomaco e degli intestini. L) utilissimo nelle gestioni languide e stentate, 
nei bruciori;e dolori di stomaco, nei. dolori intestinali, nelle coliche nervose: nelle 
flatulenze, nelle diarree che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella ve 
glia e melanconia prodotta da mali nervosi facendo provare per la sua proprietà 
esilarante un ‘benessere inesprimibile — Prezzo L. ® la bottiglia con’ istruzione — 


INILUVH ‘SQT9 


STABILIMENTO IDROTRRAPICO 


D’'OROPA 


presso il Santuario nei monti della 
città di Biella, diretto dal dottore 
" gav. G. GUELPA, 

49% apertura’ col 34 maggio 1869. 
Indirizzare le domande al direttore 
in Biella. 


Primo volume (12 è 2% parte) prezzo L. 8. — Secondo id. (8% parte) L. 4. 
L'intera opera in un sol volume L. 7. 
Sì spedisce franco in tutto il regno contro vaglia postale diretto alla Tipografia 
COTTA e C. od all’Euporio Lisnanio di A. Dante Ferroni, via Panzani, n° 81, Fi- ( 
renze. — Chi desidera l'invio raccomandato, aumento di cent. 30, 


| Ancona, 


Preparazione e Deposito Generale in Padova nella FARMACIA CORNELIO — Ven- 
dita all'ingrosso in Milano, all’AGENZIA MANZONI e C., via della Sala, 10; Firenze, 
Pieri e Targioni; Pisa, Carrai, Rossini e C.; Genova, Mojon ; Bologna, Bonavia; Ve- 
nezia, Ponci; Treviso, Millioni; Vicenza, Grassi; Verona, Bianchi; Rovigo, Diego; 

Moscatelli e Angiolini; Udine, Filipuzzi, e nelle primarie farmacie d'Italia. È 


Società Italiana 
PE LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Si annunzia ai Sei Azionisti che a far 
sarà pagato dalle Casse infradescritte 1 
turante a tutto il 30 giugno in corso 


della relativa cedola XilI® di 


Lire italiane 13 50 
interamente liberata. 


a FIRENZE alla GC: Ì 
a NAPOLI alli Gusto savio Van Ret 


: tempo dal 1° luglio prossinio 
interesse semestrale 5 per cento ma- 
© ciò ben inteso contro presentazione 


per ogni Azione 


s della Societ 
a LIVORNO presso i signori I A Rastogi 8 
a GENOVA alla Cassa Generale, : 


a TORINO alla Società generale di (rec 
a MILANO presso il si; Da Giulio fe 
a PARIGI alla Società Generale di' Crediti 
merciale, (*) | : 
a LONDRA presso i signori Baring Bro! 


Firenze, 4 giugno 1869, 


- RERDINANDO ED ANGRI 
ORTICULTO 


Borgo SS. Apostoli in faccia al Palazzo de 
e Via Farini. 
.Tsuddetti possiedano più di 20,000 Eucalyptus 
tivati in vaso, disponibili per chi ne volesse fare 
Questa pianta gigantesca originaria dalla Au 
che vive anche in Italia; bensì che quest'itivernd 
male molte pianiba delle suddette però. ne esiste di 
prosperano ‘in qualunque terrenò, come pure se ne p tare 4 
Sig..marchese Panciatichi, Borgo!Piuti, A in quello del Drolimintà pi 
ei in na d in 3 


d'Ardiglione. 
È inconsiderabile il suo. sviluppo crescendo da 1 a ja 
anni puo oltrepassare i 18 metri d'altezza, produce un legno abbondani te duris-' 
simo avendo noi stessi ‘verificato che esistono dei lavori fatti del medesimo legname, 
nella nostra città. ù 

N suo fogliame esercità una benefica influenzaî 
ricca di tannino. 


Avendo riconosciuto in Egitto, l’atilità di questa Diarita, Avendone fatte sta pian- 


atmosfera: ela .sua corteccia è 


fagioni negli ansi antecedenti ne dato una co) 
100,000 per piantare lungo il nilo. riportati 
Buonissima per imboscare, farne viali e formare parterr avv i 
volesse fare acquisto, è necessario il piantarla. in sa fot drei om 
seni 8 te da an gelo Lara piantandola nei mesi di ottobre e no- 
vembra i primi fre i. impediscono Ja vegetazione, ivo di 1 
non possono rimuovere fino alla bella elagione: di apri Freda aa 
Il prezzo delle medesime è di lire ‘80 al cento dell’ 
metro, ed il seme lira 2 il pacco; chi ne brama l’acquii 
missione con lettera franca, 6 noi ci occupiamo dell’im| 
qualunque viaggio. 


1 medesimi possiedono pure ‘un gran numero di piante in tutti i generi. da serra 
e da piena aria a discrelissimi prezzi; più nel nostro stabilimento trovansi ricche 
collezioni di radiche cipolle e bulbi provenienti dall'Olanda @ si spedisce il catalogo 
gratis a chi ne fa ricerca, i] 


siti ici 


ESTRATTO: D' YLANGYLANG: MMOTE ET profumi che EA 


E troducemmo in Europa, ove hanno a- 


i, _ Vuto l'accoglienza più cordiale, sono 
MAZZETTO DI :MANUILE 


ala ia dei fiori dell'Unona 
de RIGAUD et COMP. Profumiers SI A ae giaoe abano 
Rue Richelieu, n: 45, Paris. 


faeciamo distillare alle isole Filippine. Il 
Joro odore è d'una soavità finora scono- 
sciuta; essi espandono successivamente sil fazzoletto le emanazioni 
delicate, e finalmente lasciano molto al disotto gli estratti di Jockey. 


iù differenti e più 

| c lub-Violette, ecc. 

Non prendere che quelli della nostra Casa se si vuole ottenerli puri e di prima pro- 
venienza, 


Deposito esclusivo in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
Roberts, farmacia della Legazione britannica. — In Bergamo, presso il sig. Terni. 


SOCIETA” BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI E C‘ 


Importazionefdi Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento 1870. 


SESTO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricévono presso il 
(Gerente e presso i Cassieri della Società 


Sig. PASQUALE DE-VECCHI E COMP. '— Milito 
Sig. GIO. STEINER e FIGLI — Bergamo 
però non oltre il 15 giugno p.v. 


Le Carature sono di L: 1000 (mix) e di L. 500, pagabili in tre rate 
come ai $ &, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70. 


Si spedisce affrancata la Copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca alla 
Ditta Enrico Andreossi e Comp. Bergamo. 


MONTI E TOGNETTI 


decapitati a Roma il 24 novembre 1868 in seguito a sentenza 
della Sacra Consulta. x 


da resistera 


Due grandi ritratti in litografia a due tinte ricavati fedelmente dalle fotografie 
fatte sugli originali. 
Prezzo complessivo lire ®. . 
Dirigere lettera con Vaglia postale alla Società Editrice Felsinea in Bologna e 
saranno subito inviati, franchi di porto sino al domicilio. i È 


TINTURA UNICA BREVBTTATA 
di FILLIOL et ANDOQUE 


Per tingere quasi istantaneamente senza sgrassaro nò 
lavare la barba, favoriti e mustaechi in tutti i colori 
senza altorare la pollo. 

uesta tintura che si compone di un solo flacon, e destinata partico- 
PipiconA per tingere la barba, favoriti e mustacchi 


Prezzo L. 6 la sentola con tutte il mecossario. 
(Filliol et Andoque, Chimistes, 49, Rue Vivienne, 49, Paris). Deposito 
in Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 


‘Tip. dell’Opinione diretta da C- Carbone. 
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